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Conir tpo.ttn arrailc uri 
lunnie-iili incoil i r- elifliri-
ti delle- i r l a / i n i i i i i i lcrna/ i i-
na l i . i l tiiluiiciit t i r i la \ i i i i . t 
di Breznev nella Kcpiilihiic a 
federale lr<l<-M-a è ometto il* 
giudizi divergenti . Si è trat
talo. per )cli un i . di un « vi.i*.'-
EÌ<> «eiua <orpre<e ». ari-uni-
iiajmato da r-e-n-i/.i pura-
mente retorici e da r i - i i l lat i 
che non ramni rejji-trare pio-
sn-t»! «ni grandi proldemi 
pol i t ic i : per jdi a l t r i , di un 
a\ \ei i i i i ienlo i inpnrlanle. de-
• l inaio ( oiiii inipir a «esnare 
una lappa. I l fallo che tra 
ipie- l i ult imi »i colloiliiiMi i 
prota^'oni-ti min è. in « 1111 - -
«te c i r r o - t a i i / e -conialo, né 
lo «uno le (o i i - i i lc ia / io i i i ilo-
«orre^^ouo il loro appre//.a-
I I I P I I I I I po>il i \o. 

I l dato clic emerge i m i 
maggior forza dai docuui -li
ti i'oiielii«i\i e che -i e-pi i-
ine. in particolare, iit-H'ini-
primo di tenere regolari ron-
( i i l ta / ioni politiche e nell'ac
cordo economico \e i r l ic in-
r|iieniiale, è una volontà po
litica di intenderai e di co
operare che non può certo 
estere sotlnv aiutata -e -i tie
ne colilo del fililo che. co
me ricorda un coniuieiilalo-
re s la tu i i i lc iw. la Gi-riiiniiia 
è e il Inolio do \e *i incon
trano oriente e occidente » e 
do \e è tuttora aperto il con
fronto Ira i due « sostituti » 
del n;i7.i«nio •confino temi-

Lo visita del presidente sovietico nella RFT 

Una tappa importante 
per la politica di 

distensione in Europa 
li a hatli-Mino dalle poien/e 
vincitr ic i : una deuiocra/ia 
di tipo li l ierale di (pia del
l'Kilt.i. un redime impegna
lo nella c i i - l ru / io i i f del <o-
eiali-nio -ul l 'a l t ra «ponila. 
I na tali- volontà non rappre-
-cilt.i. è vero, una « sorpre
si n: era ' lata alfermata jjià 
in occasione della \ i«i la ili 
111 .indi a 'l a l la , nel ->eltemlire 
del ' 7 1 . di Hre/nev a Homi. 
nel ni,lucili del ' T I . e di 
Sfinii ili t a \1ii»i',i. ueH'otlo-
Ine del ' 7 1 . Ma pioprio la 
continuila con la (piale e-s-a 
si allei ina e *i pieci MI viene 
ad accrescerne il significalo. 
M' -lato propiio Schiiiidl a 
rilevare che risultati come 
ipiell i r a ^ i n i i l i nei colloipii 
di Itomi «arelthero «tali «im-
pen-ahil i» solo dieci anni fa 
(«ulto ipieslo appello, è «lato 
o--ervato. la pre»en/a »le--a 
di Hre/nev nella capitale fe
derale è un avvenimenlo che 
<> chiude l'epoca ili Stalin e 
di Allenatici- »1. 

« In politica i ramili. inieii-
li non vendono come il Ino
lio dopo il lampo » è «lato il 
commento del Ivtulvr t-riMia-
no—nei j l e havari'-e. Franz. 
lo-ef Strali»-, il cui incon
tro con Breznev al ca-lello 
di Cenimel i ha. ('<•« »ì. 
« «orpre*o » Iper re-lare liei 
I <- ri ti i il i >. I n coiiiinculo - i -
h i l l iuo. nella -uà ainhiv.«len
za. ma che. di fal lo, può - i l 
io indicare il r ipicMiut-nlo 
dell 'ala più apertamente re
vanscista dello -chieraineiilo 
politico lede-co - orciilenl.ile 
ver-o po- i / ion i reali-t iehe. 
In (|iie-to <en-o vanno anche 
le r i -po- le che Stral i - - a-
vrehhe dato ad alcune (Io
ni.inde <t provocatili ie » del 
-no inlei Incolore — i lede-
-ehi non pen-ano di « l ia-
-foini. ire in vittoria la loro 
-confitta del I."> », ma -di
lanio di « -alvare il -alv aiti
le » - • e l 'ade-ione e-pre--a 
da i r . i l l ro Ivtulvr ileiuocri-li.i-
no. Kol i l . all'accordo fu ima 

pieli a mi l iare i») per le con-
-l l l lazioni pidiliche. Se qui--
-le indicazioni -imo e-alle. 
anche la freildez./a con cui la 
- lampa con-i-rvalrìce della 
I t F T e la - le--a h'nuil.lurlvr 
illxvniviiiv /.villini! hanno 

roinii if nlalo i l i -u l l a l i della 
v i-ila — una fieddezza che 
-i i i fer i -ce -oprallulto al 
in.turalo ciiii-t-<:iiiiiiciiln di 
.( couce--ioni » a Berlino — 
perde -inni tiralo -ili piano 
politico, rivelando un'origi
ne prevalentemente emotiva. 

Nel comunicato ehi- aveva 
coiiclii-o. -elle anni fa. i col-
lotpii di Brandt a Yalta. I' 
affermazione -econilo la (pia
le i colloipii - te-- i -i erano 
-volti u in uno -pir i to di com
pleta lealtà vei-o le r i -pel-
live alleanze » .i--umeva par
ticolare r i l ievo, dio è vero. 
i ial i irahnenle. anche per I' 
incontro di Homi. Ma allelu
ia continuità della Oxliiolilil; 
lemle ad acipii-tare. col Ira-
-col lere dril l i anni , un -en

eo più ampio, in quella che 
i dir igenti lede-co-ori-idciila-
li hanno definito una « pro
spettiva « lor ica»: il -en-o di 
un eonlrihii lo anche autono
mo alla ricerca di un nuovo 
cipii l ihrio europeo, non coin
cidente con le -teniture dei 
due hloechi conlrappo-l i . e ili 
una - imre/z.a fondata Mid i 
impecil i e -lilla coopera/io
ne reci|iroche. lì irei ca che è 
conforme a un ruolo Morirò 
e a un di-e^uo ahha-laiiza 
coerente della -ocialdeiuocra-
zia. 

\ l di là di ipie-to ainhito 
-ov ielico-lede-co. e pertanto 
europeo, è vero che i collo-
ipii non hanno pollalo ele
menti nuovi pai i i rn lar i i i f ulc 
- lenif icativi . Nella fa-e deli-
cala che il proce--o di di-
- leii- ioue attraver-a. non -o-
no tuttavia irr i levanti le af
fermazioni -crollilo le (piali 
la eouliniiaz.ioue di ipiel 
prorc--o è « nece--aria. po--
- ihi le e reciprocainenle vali-
ta>!<!Ì»>a ». revoluziom- av
viala dal vertice e da l l 'A l lo 
finale di l l e l - ink i deve « prò-
-esi l i le in maniera i l inaiui-
ca » ed è tempo di concorda
re mi -ure concrele per l imi -
lare e r idurre \i\i ar-cuali 
delle (irandi potenze e ^li 
el lelt ivi delle oppo-le forze 
in l'.uropa. 

Ennio Polito 

In minoranza ai Comuni 

Non si dimette 
il governo 

di Callaghan 
Il premier britannico non porrà la fi
ducia sul bilancio preventivo dopo le 
modifiche introdotte dal Parlamento 

Dal nostro corrispondente [ 
LONDRA - Il governo di 
minorali/.» laburista, rimasto 
isolato nel voto di lunedì 
notte ai Comuni, ha riaffer
mato ieri la sua ferma inten- | 
zionc di non t ra r re alcuna 
conseguenza politica dalla 
sconfitta. Ossia, non ricono
sce la necessità di porre la 
questione di fiducia, o tanto 
meno di ricorrere al paese 
con nuove elezioni generali. 
come aveva cercato di soste
nere — da una posizione di 
pura demagogia — l'opposi
zione conservatrice sopravva
lutando interessatamente la 
portata dell'episodio parla
mentare. 

Emendamento 
Durante la discussione dei 

provvedimenti recentemente 
annunciati nel bilancio finan
ziario dello stato, i conserva
tori erano riusciti a far ap
provare un emendamento che 
riduce dal 34 al 3.1 per cento 
la quota fiscale minima sul 
reddito. Si sono uniti a loro 
i 13 deputati liberali, i 14 na
zionalisti scozzesi e gallesi e, 
all'ultimo momento, anche i 
7 rappresentanti ulstcriani i 
quali hanno finito col deter
minare. per 312 contro 3IH 
\oti il risultato negativo per 
il governo. 

La leadership laburista. 
come si è detto, ha incassato 
il colpo per quello che è: una 
prova di forza dei conserva
tori. una ricerca di credibili
tà politica da parte dei loro 
alleati liberali, un relativo ri
lancio anche per i nazionali
sti e gli ulstcriani al di là 
della effettiva sostanza del 
problema in discussione. 11 
coacervo delle correnti d'op
posizione alla Camera dei 
Comuni ha trovato conve
niente coalizzarsi momenta
neamente. per diversi motivi. 
contro i laburisti, ma. per 
quanto grande p r e s s e appa
rire sulla stampa di ieri l'eco 
del contraccolpo parlamenta
re. né i parametri delle tasse 
sul reddito né la stabilità di 
fondo dell'amministrazione in 
canea subiscono variazioni 
apprezzabili. Kccr» i fatti. I 
conservatori (e in modo ana
logo anche i liberali) portano 
avanti da molto tempo una 
loro campagna per l'alleiine-
rimento dodi oneri fi^cn'i 
che tradizionalmente fanno 
della (Iran Bretagna il paese 
più tassato del mimdo. 2111-
stificandola con la esigenza 
di restituire remunerazione e 
incentivo alle attività pnxhit-
tive del paese. Esattamente 
lo stesso obiettivo \ iene per
seguito dal governo laburista 
e il bilancio di previsione. 
pubblicato in aprile. a \ e \ a 
infatti già aperto !a strada 
agli sgravi la cui reale con
sistenza era stata però ce»n-
tenuta da considerazioni per
tinenti come la volontà di 
non aggravare l 'ammontare 
della circo.aziono monetaria 
o di pregiudicare ulterior
mente il tasso d' inflazione. 

11 ministro del tesoro Hea-
lry. se mai. si proponeva di 
apportare un « ritocco » più 
tardi, forse con un supple
mento di bilanci in luglio 
come premessa aH'cvcntu:ilo 
sbocco elettorale anticipato 
nell'autunno prossimo. I con
servatori gli hanno ora forzato 
la mano strappandogli l'ini-
l iat iva. Tatticamente la ma-

- sovra può anche apparire 

fruttuosa per una opposizio
ni- che cerca in ogni modo di 
risalire la corrente. La que
stione specifica è invece ad
dirittura irrisoria. Ridurre 
dell'I per cento la tassa sul 
reddito che tutti i più vasti 
strati della popolazione attiva 
pagano con detrazione auto
matica dalla busta paga non 
ha alcun effetto per i salari e 
gli stipendi attorno alle 260 
mila lire al mese, vale solo 
una riduzione di meno di 
duemila lire per coloro che 
ne guadagnano 300 mila e 
oltre (e di queste ne pagano 
più di centomila al fisco). 

Kcco gli striminziti confini 
entro i quali vorrebbe farsi 
valere l'iniziativa populista 
dei conservatori contro l'ec
cesso della tassazione, contro 
la pressione e l'interferenza 
dello stato ecc. In termini 
globali la riduzione dell'I per 
cento della tassa sul reddito 
ha come conseguenza una ri
duzione del gettito fiscale di 
circa 320 370 milioni di sterli
ne. Il cancelliere dello scac
chiere Healey ha già detto 
che non intende affatto mo
dificare i piani di bilancio 
ormai varati. Piuttosto cer
cherà di recuperare la som
ma in altri modi. Particolar
mente delicato (rispetto ai 
criteri concordati col Fondo 
Monetario Internazionale) si 
p-escnta l'indice della spesa 
pubblica e il generilo laburi
sta non vuol vedere oltrepas
sata in a l 'un modo la cifra 
di otto miliardi e 500 milioni 
di sterline che costituisce il 
totale delle esigenze di finan
ziamento del settore di staio. 

Aumenti 
So in sostanza dovesse 

profilarsi un rischio del ge
nere. il governo prenderebbe 
i provvedimenti adeguati e 
questi potrebbero essere: 
aumento delle tasse sulle a-
ziende. oppure aumento del 
prezzo dei bolli ufficiali mi 
documenti e le transazioni 
commerciali, o addirittura 
l'aumento degli oneri assicu
rativi dovuti dai datori di la-
\on». Come si \c-dc. sul ter
reno tecnico, la risposta la
burista è stata quella di ad
dossare a: conservatori la 
responsabilità della loro sor
tita contro il bilancio del 
l'.Qt mettendo bone in di lani 
che il fas< or.ibile sgravio 
fis, ale ottennio ó.\ un Iato 
potrebbe rij>ercui>!ersi -mtw-
diat.imente in un ina>primen-
to di non altra lon-isten/a su 
terreni assai più impennativi. 

Due considerazioni: una 
sconfitta sulle misure del bi
lancio preventivo in teoria 
dovrebbe portare alla que
stione di fidiui.i. ma nelle at
tuali circostanze la trascura
bile modifica tecnica intro
dotta dai ccn>ervatori non ha 
certo questo poso. D'altro 
canto è vero che la coalizione 
improv visitasi l'altra notte 
contro il governo laburista 
torna a mettere in evidenza 
lo stato di fluidità e di incer
te/za che continua a p reva r 
rò sulla scena politica ingle
se. 

L"n quadro abbastanza con
fuso che sembrerebbe rivol
gersi verso un suo sbocco c-
lottorale in autunno ma che 
potrebbe anche essere desti
nato a protrarsi fino all'anno 
prossimo. 

Antonio Bronda 

Hua tra i soldati nord-coreani 
PYONGYANG — Dopo le accoglienze tr ion
fa l i a Pyongyang e la manifestazione di 
massa nel corso della quale ha pronunciato 
un discorso assieme al presidente coreano 
Kim II Sung, prosegue la visita di Hua Kuo-

feng nella Corea settentrionale. La foto mo
stra i l leader del Partito comunista cinese 
mentre sir inge la mano a un soldato della 

j RPDC durante la visita a una unità di art i 
gl ieria a Hamhung. 

Altri scontri nel Libano meridionale 

Un nuovo spiegamento a Tiro 
per i «caschi blu» dell'ONU 

BEIRUT — Il comando 
dell'ONU a Beirut ha smen
tito. almeno per ora. la noti
zia relativa ad un imminente 
ritiro dei « casebi blu » fran
cesi dalla ci t tà di Tiro, dopo 
i sanguinosi incidenti ilei 
giorni scor.M. 

Intanto , un nuovo conflitto 
a fuoco è avvenuto ieri fra 
le truppe norvegesi del-
l'UNFIL e guerriglieri pa!e 
stinesi e della sinistra libane
se presso la ci t tadina di Kan 
kaba. nel Libano meridionale. 

Ieri mat t ina è comincia
to nella zona un nuovo 
dispiesjaniento delle truppe 
dell'ONU. che terminerà que 
sta sera, secondo quanto di
chiarato dallo stesso ooman 
dan te :n seconda dei « ca.schi 
blu ». generale Jean Cuq. ai 
giorna'.isti. Il generale ha det
to che. nell 'ambito di q u o t o 
nuovo spiegamento, è fuori 
discu-ssione la evacuazione 
della caserma dei << caschi 
b lu» francesi a Tiro tooine 
affermavano invece l'altro ieri 
a l t re fonti, at tr ibuendo al 
I'ONU una decisione in tal 
senso». Il nuovo sp:egamen:o 
delle forze dcil'ONÙ consi-
-sterà — ha .spiegato il gene
rale Cuq — neK'affidare ai 
soldati del contindente sen? 
malese i! controllo del'e po=,i 

i zioni ad est di Tiro, dal fiu 

me Litani fino all'altezza del
la cit tà, mentre la parie me
ridionale della zona sarà pre
sidiata dai francesi. 

Anche il portavoce delle Na
zioni Unite in Libano ha .smen-

| tito che siano stati impartiti 
'. ordini perchè i soldati del 
i contingente francese lascino 
; la ci t tà di Tiro. 
j Proprio lunedi a New York 

il rappresentante permanente 
t del Kuwait all'ONU si era re-
t cato dai segretario generale 
; Kurt VValdheim per presen-
i targli a nome del gruppo de: 
! Paesi arabi al Palazzo di Ve-
l irò la richiesta della imme 
, diata attuazione della risolu-
| zione del Consiglio di sicurez 
j za sul ritiro delle truppe israe

liane. la cui perdurante ag
gressione contro il Libano — 

ì ha detto — crea un perico-
j lo per la pace intemaziona-
' le e per la sicurezza deeli Sta 
; ti arabi e mediorientali. 

Sul piano politico, mentre 
j il premier israeliano Beg:n è 
; r ientrato a Tel Aviv dopo un 

soggiorno di nove giorni negli 
| Stati Uniti, si conferma il 
' fallimento del tentativo di me 
ì diazione condotto nei giorni 
• scorsi da! presidente sudane-
• se Nimein fra l 'Eeitto e la Si-
I ria. Nimeiri. che è sempre 
j s ta to un sostenitore della po-
j lifca di Sadat. si è recato 
i a Damasco, dove però non ha 

L'assassinio di Aldo Moro 

Cresce l'azione militare del Fronte patriottico 

Rhodesia: una base militare 
distrutta dai guerriglieri 

MAPUTO — Reparti del 
Fronte Patriottico dello Z:m 
babwe hanno attaccato :en 
una grossa ba.se militare rho
desiana ne; la regione di 
Luangwe. nel nord del paese. 
La ba.se veniva utilizzata an
che per le aggressioni con 
tro il Mozambico. Secondo in
formazioni dei guerriglieri nel 
corso dell'operazione sono sta
ti messi fuori combattimento 
20 militari rhodesiani e di
strut t i alcuni mezzi corazzati 
e sono s ta te completamente 
distrut te tu t te le istallazioni 
militari. 

L'emittente Voce dello Zrn-
babir-e ha riferito che ì pa
trioti hanno intensificato le 
azioni militari su tutti : fron
ti anche nei sobborghi della 
capitale. Salisbury. La stessa 
emit tente ha annuncia to che 

un intero reparto di reclute 
dei reparti africani dell'e^er 
e.to rhodesiano, e passato m 
blocco dalia parte dei guer
riglieri. L'eminente, riportai! 
do una dichiarazione del 
Fronte Patriottico, ha dichia
rato che ìa lotta di libera
zione del popo'.o zimbabweano 
entra m una fase decisiva. 
nella fase della disfalla mi
litare dell'esercito di Smith. 

Il regime di Salisbury. che 
di recente ha cooptato nel 
governo alcuni ministri afri 
cani in rappresentanza di mo
vimenti collaborazionisti .sta 
intanto at t raversando gravi 
difficoltà. Al termine di una 
riunione di gabinetto, ieri, il 
\'escovo Abel Muzorewa ha 
infatti minacciato di ritirar
si dal governo interinale se 
entro domenica prossima non 

sarà reintegrato ne.la sua ca
nea di ministro il signor By-
ron Hove. estromesso dai go 
verno aIl'ini2io del mese. 

La vicenda dell'allontana 
mento di Hove decisa da 
Smith con la collaborazione 
del capo tribale Chirau, la 
dice lunga sul modo dei c a 
Ioni di intendere il passag
gio dei poteri alla maggio 
ranza negra. Hove era comi-
nistro della Giustizia e del 
l 'Ordine Pubblico ed aveva 
chiesto maggior spazio per 
gli africani nell 'apparato di 
polizia e nella magistratura. 
E' bastato questo per provo
care il colpo di mano. 
L'esclusione è stata infatti 
decisa in as-senza del vescovo 
Muzorewa al cui part i to Hove 
aderisce. 

(Dalla prima pagina) 
code attraverso il quinto spor
tello. Dall'esterno era visibile 
appena, attraverso un fine
strino. Ed ecco la cruda de
scrizione: Il corpo supino, lo 
ginocchia rannicchiate, il ca
po abbandonato su un lato, il 
volto punteggiato da una bar
ba ancora rada, gli occhi 
chiusi. La morto, secondo un 
primo parere espresso dai me 
dici legali, dovrebbe risalire 
a poco prima della scoperta: 
forse, dicono gli investigatori, 
l'assassinio è avvenuto intor
no alle 7 di ieri mattina. 

Al momento dell'assassinio 
Moro indossava gli stossi abi 
ti che aveva la mattina del 
Ifi marzo. ì terroristi prima 
di trucidarlo l'hanno fatto ri
vestirò con cura: una cami
cia lavata di fresco, i gemei 
li ai polsini, la cravatta con 
un nodo IXMI fatto, l'abito scu
ro con gilè completamente ab 
bottonaio. La giacca, invece, 
sarebbe stata infilata al cor 
pò già esanime: infatti non è 
forata dai proiettili. 

Il cadavere è stato adagia
to nel vano portabagagli do
po ossero stato trasportato 
di poso con un plaid, trovato 
sotto al corpo, che i brigati 
sti hanno lasciato coperto fino 
a metà della testa con lo 
stesso cappotto blu del lea
der assassinato. 

Dove e conio ò avvenuto il 
delitto'.' E' un interrogativo an 
e ora ape-ito. Dai primi osami 
dei modici legali risulta elio il 
presidente democristiano è 
stato colpito con undici proiot 
tili, forse di duo calibri di
versi. sparati tutti all'altezza 
del cuore (otto o nove sareb 
bero rimasti nel corpo della 
vittima, gli altri sono invece 
fuorusciti). Le armi usate, -o-
condo i periti, .sarebbero due: 
una pistola mitragliatrice 
« Scorpion > (la stessa con cui 
fu assassinato il PG di Geno 
va Francesco Caco) e una pi 
stola automatica calibro !). 
Dunque duo i sicari, che bari 
no compiuto una vera e prò 
pria fucilazione, cinque gior-

i t tenuto alcun risultato; né 
poteva essere altrimenti, da
to che la politica di Sadat 
dopo il suo viaggio a Geru
salemme è rimasta immuta
ta. Pr ima di tornare al Cai
ro. Nimeiri si è fermato an
che a Bagdad per incontrare 
i dirigenti irakeni: il suo rien
t ro nella capitale egiziana è 
coinciso con l'arrivo del pre
sidente somalo Siad Barre. 

Ieri, parlando alla confe
renza panaraba degli inse 
guanti , il presidente siriano 
Assad ha definito la visita di 
Sadat in Israele « il più pe
ricoloso crollo nella storia 
araba dall'epoca delle crocia
te » poiché essa — ha ag 
giunto — « ha sacrificato tut t i 
gli interessi degli arabi ai 
piedi deali obbiettivi aggres
sivi israeliani ». Riferendosi 
espressa.nente ai recenti ten
tativi di mediazione. Assad 
ha det to: « Niente può portar
ci sulla via della resa, nò 
prensioni, nò minacce, nò prò 
me-sse ». 

Già nei giorni scorsi, subito 
dopo la partenza di Nimeiri 
da Damasco, i principali quo 
tidiani siriani avevano pub 
bìicato articoli assai duri sia 
nei confronti del presidente 
egiziano che della sua politi
ca. dcf.nita <; di c.ipitolaz ;o 
ne * davanti all'espansionismo 
di Israele. 

ni dopo averla annunciata con 
il « comunicato n. 7 ». 

Cinque bossoli calibro 7.f>5 
sono stati trovati all'intorno 
della -< Renault -1 *: tro orano 
sul pianalo anteriore (vicino 
al posto di guida), gli altri 
nel vano portabagagli, dove 
ora adagiato il corpo. Ma 
sombra difficile che V* ese
cuzione » sia avvenuta dentro 
l'utilitaria. Alcuni particolari 
fanno infatti pensare elio Mo 
ro sia stato trucidato in un 
luogo aporto, fuori Roma: nei 
risvolti dei pantaloni o sui 
cai/ini è stata trovata molta 
sabbia. Forse, dicono gli in
quirenti. il presidente demo
cristiano è stato trascinato. 
già esanime, noi pressi di 
una spiaggia, eppoi caricato 
sulla « Renault *. 

Sul luogo dell'assassinio 
non c'è ancora un'idea pre
cisa. « E" difficile individua 
ro la provenienza esatta ilei 
la sabbia — ha osservato il 
professor Antonello Angcluc 
ci. della facoltà di Geologia 
di Roma - - perché lo spiagge 
marine del Lazio intorno a 
Roma, quello dei laghi o 
quello del Tevere sono pros 
sappoco uguali. Il campo 
dolio ricerche è quindi ini 
menso ». 

Comunque non ci sono club 
hi che in via C'aotani Moro 
è stato portato già morto. La 
x Rcauult 4 ». a quanto si è 
potuto capirò interrogando la 
gente clic- abita o lavora noi 
ìa strada, dovrebbe ossero 
stata abbandonata tra lo 7.40 
e lo 8.10 di ieri mattina. Qual 
cimo avroblx* visto anche chi 
ha parcheggiato l'auto: un 
uomo o una donna, giovani. 
con abiti sportivi, elio si sono 
allontanati con calma. 

Nell'abitacolo della macchi 
na ò stato trovato un sacchet
to di plastica con alcuni of 
Tetti personali del presidente 
democristiano: un bracciale e 
un orologio da polso. \Tel!a 
vettura c'ora pure una scato 
la di cartono contenente al 
cimo catello (sombra siano 

brandelli di quello antineve) 
e dolio manette con serratu
ra. E' probabile, dicono gli 
investigatori, ohe Moro sia 
stato immobilizzato con questi 
arnesi al momento doll'assas 
sinio. 

C'è da duo che all'effera
to delitto i criminali hanno vo
luto aggiungere l'implicita 
sfida di far ritrovare il cor
po nel pieno contro della ca
pitalo. a duo passi da due 
tra lo più sorvegliato sodi di 
partito romano. C'è un parti
colare, inoltro, che mostra 
l'attenzione prostata dagli as 
sassini noi (lortarc a termine 
il loro crimine: dopo avere 
trucidato il leader de. gli bau 
no compresso lo ferito con 
-1 fazzoletti di stoffa allo sco 
pò di impedire che colasse il 
sangue duranti- il trasporto. 

La < disinvoltura » con cui 
si muovo questa banda di as 
sassini è poi dimostrata da 
un fatto sconcertante. 

La targa della s. Renault 4 » 
(Roma N a7fitt(ì) risulta appar
tenente ad un'* Alfotta » della 
società aerea « ATI ». che un 
anno fa .nova immatricolato 
nuovamente la macchina noi 
distretto di \apol i . La targa 
originalo, dunque, dovreblx1 

ossero stata restituita al Pub 
blico Registro Automobilistico 
(FRA). So ciò è avvenuto, 
vuol diro chi' da qui i torio 
risti sono in grado di attin 
gore targhe * pulito ». cioè 
non inscritto nell'elenio di 
quello rubato di cui dispongo 
no tutto lo pattuglio della i*> 
lizia. L'episodio è gravo, ron 
do necessari accertamenti ri 
gorosi, anche perchè non som 
bra ossero privo di procedenti. 

Il cori*» del presidente de 
mocristiano è stato prelevato 
da via Michelangelo Caetaui 
JJOCO dojxi lo l~> e portato «il 
l'Istituto di medicina legale di 
pia/za del Vorano. a bordo 
di un'autolettiga dei vigili del 
fuoco. Allo lfi.20. corno ab
biamo dotto, sono arrivati i 
figli e la moglie del leader 
assassinato, olio si MHIO intrat 
tenuti nell'Istituto dicci mi 

nuli. La signora Moro — han 
no riforilo alcuni testimoni --
si è inginocchiata o. piangali 
do sommessamente, è rimasta 

in raccoglimento alcuni minuti. 
L'autopsia ò cominciata noi 

tardo pomeriggio. La sta o-
soguondo una equipe coni|x> 
sta dal direttore dell'Istituto di 
medicina legalo, il professor 
Geriti, o dai professiri Mac-
chiarelli, Fucci. o Marcliion-
ni. I n o dei quesiti che i pe
riti dovranno scioglierò è se 
i < brigatisti » hanno assassi 
nato Moro sparandogli al |vt 
to o «ilio spallo. Sembra si 
possa dare già IXM- scontato, 
comunque, elio il presidente de 
è morto |>or i colpi che han 
no raggiunto il cuoio. 

Fino a tarda .sera attorno a 
via Michelangelo C'aotani sj è 
ammassata una grande folla 

| di cittadini ohe giungevano 
I da ogni parto. L'andirvienì è 
j stato tale elio i vigili urbani 

hanno dovuto bloccare via 
dolio Botteghe Oscuro e de 
via re il traffico. 

Fermati 
a Genova 

quattordici 
« autonomi » 

GENOVA - Quattordici gio 
vani di « Autonomia operaia *> 
sono .stati fermati dagli ngen 
ti della .squadra mobile e del
la {• Di gas » di Genova e de
nunciati por associazione sov
versiva. Si t r a t t a in gran par 
te di studenti e di alcuni ope 
rai che abitano nella zona d: 
Satnpierdnrena e del Carmi
ne. le due basi genovesi del 
movimento di « Autonomia 
operaia ». Qualcuno era eia 
s ta to fermato dopo l'irruzio 
ne della polizia nella loro .se
de. jii s i h t a Carbonara, e 
imi rilasciato. 

Sembrano assumere un coi
to rilievo ì possibili sviluppi 
dei tre termi effettuati :en 
dai carabinieri soprat tut to in 
riferimento al materiale tro 
vato in casa di uno dei tre 
il sociologo Masini. 

Perché l'hanno ucciso 
(Dalla prima pagina) 

E la pr ima difesa sta — 
dovrebbe essere chiaro or
mai — nell 'unità dello forze 
democratiche, nella solida
rietà nazionale per fronteg
giare l 'emergenza. E' l'idea 
fondamentale su cui aveva 
pensato e lavorato Aldo Mo
ro nell 'ult imo periodo della 
sua vita: il fatto — egli di
ceva — che finché dure rà 
questa situazione nessuna 
delle grandi forzo popolari 
può essere ricacciata all'op
posizione. Ma basta? Tut ta 
la lotta al terror ismo va po
sta su basi nuove, più serio. 
Questi 55 giorni di caccia 
vana ed affannosa ai rapito
ri di Moro hanno messo a 
nudo una real tà di così sco
perta inefficienza da appari
re inquietante. E ' veramen
te paradossale ohe si conti
nui a gr idare contro il « re
gime poliziesco » in un pae
se come questo che è forse 
il solo al mondo che non 
possiede né un servizio di si
curezza né una polizia mo
derna (per non par lare del
lo stato in cui versa la ma
g is t ra tura ) , e dove in nome 
della lotta contro la « re
pressione » piccole minoran
ze di fanatici e di violenti 
agiscono indisturbati , spran
gano i dissenzienti, organiz
zano squadraccc, esal tano 

la guerriglia. Si leggano i 
loro giornali, si ascoltino le 
loro radio. E' giunto il mo
mento di fissare un discri
mine. chiaro, netto, tra la 
violenza, la prevaricazione 
e tu t to ciò ohe è dissenso 
— anche il più radicale —. 
contrasto di idee, dialetti
ca democratica. Questa va 
garant i ta : quella va com
bat tuta duramente , con ìa 
forza della legge. Tutto den
tro la Costituzione: e que
sta affermazione — voglia
mo dirlo — sarebbe assai 
difficile farla oggi se in 
questi due mesi i parti t i de
mocratici non avessero sa
puto respingere i ricatti dei 
terroris t i e difendere fer
mamente l 'uguaglianza del
la legge. Xon sarà facile, fi 
guasto è profondo nelle co
scienze, nel costume, nella 
morale. E sappiamo benissi
mo da elle cosa è stato, ed 
è a l imentato: debolezze, com
plicità, corruzioni piccole e 
grandi , ingiustizie s tr identi . 
La democrazia si deve di
fendere anche contro tut to 
questo. Perciò si deve rin
novare in tut t i i campi, dove 
andare avanti, e non regre
dire . deve consent ire un ri
cambio profondo nelle clas
si dirigenti . 

Questo è il sent imento 
che proviamo di fronte alla 
tragica morte di Aldo Moro: 
dolore, angoscia, ma anche 

la sensazione che gli italia
ni possono o devono sentir
si oggi più uniti . Però a 
ima condiziono: quella di 
sentirsi più consapevoli del 
dovere ila compiere, di ciò 
che non è stato fatto (e que
sto posa sulla coscienza di 
ognuno) e di ciò olio di 
nuovo, di più serio, di più 
giusto devo ossero fatto an
cora. 

Il sogno, il t rauma, di un 
delitto politico che ha col
pito un obiettivo di tanto 
rilievo nella vita della na
zione. res tano e rappresen
tano uno spart iacque, al di 
qua del quale nulla e nes
suno possono più essere ciò 
che e rano « prima ». E resta 
un vuoto. Nella DC in pri
mo luogo. Di Moro si è dot
to g ius tamente che è stato 
il democrist iano più « atipi
co » e insieme, dopo De Ga-
spcri , il più influente nel 
partito. Xon è qui il luogo 
per r ipercor rere una storia 
politica che ci ha visto, noi 
momenti cruciali, anche av
versari di quest 'uomo. Di 
lui si è det to che è s ta to 
sopra t tu t to un mediatore . 
Ma in questo ruolo egli ha 
svolto una funzione che an
dava ben oltre la pura « cu
citura » dei diversi per di
ventare tessitura ilei nuovo. 
Pensiamo al Moro che nel 
1967 e nel 19(38 individua i 
fermenti del nuovo che ma

tura nella società e parla 
per pr imo di « confronto » 
con il l ' i ' l . Il Moro infino 
che, nel novembre del 1977, 
pronuncia il suo discorso 
più avanzato, che a buon 
dir i t to si può considerale il 
suo vero tes tamento politi
co. E" il discorso tenuto a 
Benevento nel quale il leu 
tler de afferma che è il 
momento di prendere atlo 
dello ideo e ilei propositi del 
PCI. tali da porro anche 
alla DC il problema della 
identificazione di una socie
tà socialista e democrat ic i 
« al cui progotto, dice, in 
prospett iva saremmo chia
mati a collaborare ». 

Ed è proprio questo il 
Moro che lascia un vuoto 
anche nella vita democrati
ca del Paese, nella elabora
zione complessiva di una 
s t ra tegia che consenta 
l 'avanzata dello forze po
polari e lo sviluppo civi
le del Pao.so. In questo 
senso la perdita politica por 
la democrazia italiana non 
è inferiore alla perdi 
ta umana. VAÌ è amaro 
ma emblematico, che u n i 
così bru ta le e intollerabile 
violenza sia stata riservata 
cosi ingiustamente proprio 
al l 'uomo che più di tanti 
al t r i aveva svolto la sua vi 
cenila umana sotto il segno 
della tolleranza, della pa 
zienza. della conciliazione 

Bisogna rafforzare l'unità democratica 
(Dalla prima pagina) 

si altra considerazione è « il 
richiamo al rafforzamento del
la solidarietà dei partiti della 
maggioranza ». E Romita, se
gretario del PSDI. si è augu
rato che « le forze politiche 
contribuiscano con la loro a-
zionc di fermezza e di con 
cordia a rinsaldare la fiducia 
e la speranza dei cittadini: 
il terrorismo e Veversione — 
ha affermato — non debbono 
passare e non passeranno *. 

Numerose le dichiarazioni 
di esponenti socialisti. Craxi 
ha detto che Moro è una 
* vittimo mntteente di una cru
deltà efferata » e che i socia
listi gli rendono omaggio riaf
fermando in questo momento 
il loro imjH'Sno in difesa del
la democrazia. In serata, do 
pò una riunione della Direzione 
socialista, è st^to diffuso un 
documento del Partito. Il PSI 
chiede che lo Stato Lice-.a 
valr-re por inloro « la forza 
delle sue istituzioni e delle 
s-i/o leggi ••. o che vengano 
cluar ti tutti i * lati mi.sfrr.o 
si > della vicenda, rivolgendo 
infine un appello a. militanti 
affinché, nell 'assoiiars, alle 
manifestazioni di cordoglio. 

* operino per rinsaldare la 
unità di tutte le forze demo
cratiche più che mai r.ects-
saria per su]>erare questa pro
va difficile ». 

L*n messaggio è stato indi
rizzato al paese dal pre.siden 
te della Repubblica. « Ogj;i 
italiano — Ila dotto Leone --
sa che non pntrà mai essere 
spettatore inerte di una lot
ta tra i terroristi e lo Sta 
to. quale che sia il suo gin 
dizin sulla condizione pob.'i 
ca del Paese ». Contro il ter 
rorismo. ha affermato il prò 
sidente della Repubblica, oc
corre che l'impegno politico 
sia * più risoluto e tenace, 
com'è nella attesa degli ita
liani >. 

Il compagno Berlinguer, nel
la sede di via delle Botteghe 
Oscure, ha letto ai giornalisti 
una dichiarazione (che ripor

tiamo a parto), rispondendo 
poi ad alcune dom.indo. * Ci 
auguriamo — ha dotto, rispon
dendo a chi gh aveva chiesto 
che cosa accadrà adesso — 
che il popolo italiano dia prò 
va delhi stessa fermezza e 
unità di cui ha dato prova in 
questi giorni dopo l'eccidio di 
via Fani -. Che cosa pensa -
gli è stato chiesto — della 
dichiarazione di Saragat so 
tondo cui accanto al cadavere 
di Moro v i è anche quello della 
prima Repubblica. * che non 
ha saputo difendere la sua 
vita »? Berlinguer ha risposto: 
* Respingo questo giudizio. 
IM prima Repubblica deve 
vivere, e vivrà con la solida 
rietà tra le forze democrati 
che > (a Saragat ha replicato 
anche l'on. Pertini: . Vnhbia 
mo reagire — ha detto —. 
la Repubblica non e finita e 
salvarla dipende da noi. con 
solidando l'unità di tutte le for 
ze democratiche »). Al segro 
tario del PCI è stato q:i,ndi 
chiesto quale sign.ficaio egli 
attribuisca al fatto che il cor 
pò di Moro è .stato abbando 
nato dallo BR vicino allo sodi 
nazionali della I>C e del PCI. 
« E' evidente — ha affermato 
— che si e voluto dimostrare 
che si voleva co<i colpire la 
sttltdarietà tra le forze demo 
erotiche e popolari più grandi 
e più importanti, che è la 
unica speranza di salvare e 
di rinnovare la nostra Repub 
blica >. 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito allo 18.30 in sedu'a 
straordinaria. Il ministro de 
gli Interni Cos>;ga ha svolto 
una relazione sugli ultimi av 
v enimenti e sulle misure preso 
dal Viminale. Palazzo Chigi. 
infine, ha fatto sapore che 
della seduta d: ieri sera, per 
la parte riguardante il ricor
do di Moro. « non e stato fa'' -> 
alcun comunicato speciale per 
rispettare la volontà esprc.-s : 
dalla famiglia » (l'accenno .si 
riferisce alla dichiarazione 
fatta diffondere dalla segre
teria di Moro, secondo la qua

le la famiglia non gradirebbe 
funerali di St«ito). 

La figura di Aldo Moro ver
rà ricordata oggi alle C'amo 
ro. all'inizio della seduta, con 
discorsi dei duo presidenti. 
Ingrati e Fanfani. 

Il preside-lite del Sonato. 
Fanfani. dopo essersi roiato 
presso l.i famiglia Moro, b.i 
avuto a piazzi del Gesù un 
» olloquio di t ir ta un'ora con 
/accaglimi. Rientrato a Pa 
lazzo Madama, si è incontrato 
con alcuni capi gruppo. Ha ri
cevuto anche ì sonatori Cer
vone e Gin. i quali facevano 
parte della corrente di Moro. 

Il P d l ' P ha dichiarato, con 
un comunicato della Direzio 
ne nazionale, che le BR han 
no portato sino m fondo la 
loro logica. * che è solo cri 
minale*. Occorre dunque, af
ferma il PdUP. un appello 
straordinario por « difendere 
la legalità democratica e co 
.-tituzionale e sconfiggere gli 
assassini ». 

Nelle ore che hanno proce
duto il Consiglio dei Ministri. 

l'on. Andreotti si è incontrato 
con i capi-gruppo della mag 
gioranza e successivamente 
anche con gli esponenti delle 
opposizioni. L'on. Mammi ha 
poi informato i giornalisti che 
nella riunione della maggio 
ran/a si è concordato sull'op 
portunità che il governo pori 
ga la questione eh fiducia sul 
1.» logge di conversione del 
decreto antite-rrorismo che è 
all 'esame dell'aula di Monte 
citono. Tale (.cesarne è da 
porro in relazione coi il far 
sennato ostruzionismo prean 
nunciato da missini e radicali. 
Questi ultimi avevano deposi 
tato nella mattinata ben 2500 

.emendamenti. 
Questa aziono va in parai 

lek» con quella elio l'accop 
piata MSI-PR coxLice nelia 
commissione Giustizia contro 
la legge che sostituisce la R«M-
lo. In pratica, so dovesse pre
valere quest'azione sabotatri-
ce dei due gruppi k» Stato s: 
troverebbe, almeno por qual-
ci»e tempo, privo di norme ef
ficaci contro il terrorismo. 

La Casa Bianca 
esamina un 
piano contro 
il terrorismo 

NEW YORK — La Casa Bian 
ca sta valutando il grado di 
preparazione dei servizi di si 
curezza .statunitensi per una 
coordinati , pronta risposta a 
eventuali a t tacch. terrori-stici 
nel paese. Lo ha reso noto le 
r. il direttore dell'FBI Wil 
liam Webster in una conte 
ronza s t amp i 

Nel corso d. una riunione 
svoltasi alla Cpsa Bianra lu 
nedi. h\ detto Webster, « e 
fiato esaminato un piano 
concertato con cui fronteg 
eiare. come meglio possibile. 
una minaccia imprevedibile 
e quant i ta t ivamente scono 
sciuta ». 

Crescendo 
di attentati 
dinamitardi 
in Corsica 

PARIGI — Gii a t t en ta t i ter 
roristici. non rivendicati, il 
moltiplicano nella Corsie* 
meridionale e più pan.co'.ar-
mente ad Ajaccio, dove '.a 
popolazione dà segni di sem
pre più v:va inquietudine 

L'esplosione la scor.s* no*. 
te ad Ajace.o di due car:e!ie 
di dinamite, co.locate l u n a 
a l l ' i nc r e to d. una h a n : i . 
i'a'.tra al secondo p«ino d ' I 
« Palazzo Napoit-o.ie « .n "ai 
abi ta il Procuratore deila R? 
pubblica in pensione Henri 
Jacoofen a t tua lmente aden 
te dalla città, ha portato « 
cinque il numero degli a t ten 
tat i d inamitardi perpetrato 
in meno di 24 or*. 
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